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Restituiti a Esterina Albanese i beni confiscati

Restituiti a Esterina Albanese, 60 anni, ritenuta dagli inquirenti al vertice della cosca.
Raso-Albanese di Cittanova, tutti i beni che le erano stati sequestrati e confiscati nel
procedimento di prevenzione.
La decisione è stata adottata dalla Corte di Appello di Reggio Calabria, su istanza del
difensore, avv. Domenico Alvaro, a conclusione di una complessa procedura di
prevenzione avviata nel 1995 nei confronti di numerosi appartenenti alla famiglia
Raso-Albanese, protagonista di una faida familiare che per quasi vent'anni l'aveva vista.
contrapposta ai Facchineri.
Esterina Albanese era stata ritenuta socialmente pericolosa e indiziata di appartenenza ad
associazione mafiosa e, per effetto di tale pericolosità presunta, era stata sottoposta alla
sorveglianza speciale di Ps con obbligo di soggiorno oltre che alla confisca dei beni
immobili (un complesso edilizio e alcuni fondi coltivati a uliveto, siti in contrada
«Conchi» o «Collina» in agro di Rizziconi e Cittanova). La misura di prevenzione,
personale e patrimoniale, era stata poi confermata in appello. La Corte di Cassazione, in
accoglimento del ricorso presentato dal difensore, avv. Domenico Alvaro, aveva poi
annullato la misura della confisca rinviando gli atti per un nuovo esame alla Corte di
Appello, dinanzi alla quale il difensore ha prodotto ulteriore documentazione a
dimostrazione dell'adeguatezza della capacità finanziaria della donna oltre che
un'articolata relazione tecnica estimativa dei beni immobili confiscati, con riferimento
all'epoca del loro ingresso nel patrimonio, della Albanese.
In seguito a due perizie di ufficio e alla. documentazione prodotta dalla difesa, la Corte
d'Appello ha ritenuto fondate le censure mosse dalfavv. Alvaro al decreto di confisca e,
adeguandosi ai principi di diritto stabiliti dalla Corte di Cassazione, ha deciso di revocare
il provvedimento di confisca, disponendo conseguentemente la restituzione di tutti i beni
in sequestro alla legittima proprietaria.
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